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ORIGINALE  DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Oggetto: Approvazione Ordine del Giorno per la difesa del servizio postale nei Comuni. 

 
Numero 07 del 30.04.2015 

 
 

 L’anno duemilaquindici, il giorno trenta, del mese di aprile, alle ore 14.20, presso questa Sede 
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di 
legge, in sessione ordinaria in prima convocazione in seduta Pubblica. 
 Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 
 
MEZZAROMA FRANCESCO 
 

P TOMEI ERNESTO P 

SFORZA BEATRICE 
 

P MOGLIONI ERNESTO P 

CARA IVANO 
 

A CERINI OTTORINO P 

CHIAPPONI GIUSEPPE 
 

Pdalle ore 14.45   

SFORZA MARIO 
 

P   

CERINI GAETANO 
 

P   

CARA PIERINO 
 

P   

 
ne risultano presenti n. 09, assenti n. 01. 
 Assume la presidenza il Signor Dott. Francesco MEZZAROMA in qualità di SINDACO 
assistito dal Segretario Signor LOFFREDO Dott. Pasquale. 
  
Per quanto concerne la regolarità TECNICA:                                                     Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Esprime  PARERE FAVOREVOLE                                                                     Arch. Romolo CRESCENZI 
 
 
 
              
Per quanto concerne la regolarità CONTABILE                                             Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 Esprime PARERE FAVOREVOLE                                                                   Dott.ssa Rita D’ALESSANDRO  
 
 
 
             



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

- nelle aree montane e rurali è necessario garantire opportunità di crescita e servizi di qualità alla 

popolazione; 

- nei piccoli Comuni, negli ultimi decenni, il servizio postale, grazie alla rete degli sportelli e alla consegna 

della corrispondenza ha permesso il mantenimento di un servizio fondamentale per la coesione della 

comunità; 

- nella Legislazione Italiana è previsto il servizio postale universale a tutela dei diritti della cittadinanza; 

VISTO CHE: 
- la legge di stabilità, nel processo di privatizzazione di Poste S.p.a. nell’attuale stesura prevede una 

possibile sostanziale modifica del servizio postale universale con il taglio di numerosi sportelli nelle 

aree montane nonché il ridimensionamento a giorni alterni della consegna della corrispondenza; 

- Poste Italiane, nel piano industriale del prossimo triennio, ha avallato le disposizioni di legge di stabilità 

prevedendo un notevole ridimensionamento del  servizio facendo leva su infrastrutture telematiche e 

tecnologie non sempre sfruttabili nelle aree montane e rurali; 

CONSIDERATO CHE: 
- Poste Italiane S.p.a. è una società a capitale interamente pubblico che gestisce i servizi postali in una 

condizione di sostanziale monopolio e che garantisce l’espletamento del servizio universale sulla base 

di un contratto di programma siglato con lo Stato, in cui la società si impegna a raggiungere 

determinati obiettivi di qualità, tra cui quelli concernenti l’adeguatezza degli orari di apertura degli 

sportelli rispetto alle prestazioni richieste; 

- Poste Italiane S.p.a. riceve significativi contributi da parte dello Stato nell’ambito della legge di stabilità 

per consentire agli uffici postali periferici di garantire l’erogazione dei servizi postali essenziali, eppure 

il piano di riorganizzazione previsto dall’azienda, che secondo fonti sindacali dovrebbe diventare 

effettivo dal 13 aprile nell’ambito dell’avviato processo di privatizzazione, prevederebbe, a livello 

nazionale la chiusura di 455 uffici postali e la riduzione degli orari di apertura in 608 uffici, di cui 

rispettivamente in Piemonte si paventano 40 chiusure e 134 ridimensionamenti di orario; 

- questa razionalizzazione rischia di tradursi in gravi disservizi per la popolazione, soprattutto per i 

residenti anziani, che si troveranno a non poter usufruire di servizi essenziali quali il pagamento delle 

bollette o la riscossione della pensione, con la conseguenza di essere costretti a fare lunghe file nei 

giorni di apertura, ritardare le operazioni o affrontare frequenti e difficili spostamenti su territori 

particolarmente disagiati; 

PRENDENDO ATTO CHE: 
 

- in data 22.01.2014 il Presidente per l’autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni rispondendo a 

specifica missiva del Presidente dell’intergruppo parlamentare per lo sviluppo della montagna ha 

ricordato che con apposita delibera l’Authority ha “ritenuto opportuno inserire(…) specifici divieti di 

chiusura di quegli uffici che servono gli utenti che abitano nelle zone remote del Paese(…) ritenendo 

prevalente l’esigenza di garantire la fruizione del servizio nelle zone disagiate anche a fronte di volumi 

di traffico molto bassi e di alti costi di esercizio”; 



- in tale missiva il Garante esplicita chiaramente come “i divieti di chiusura, è bene sottolinearlo, 

tutelano situazioni individuate in base a parametri oggettivi: la natura prevalentemente montana e la 

scarsità abitativa sono desunte da classificazioni ISTAT e da dati demografici”; 

- la delibera AGCOM obbliga Poste Italiane ad avviare con congruo anticipo con le istituzioni locali delle 

misure di razionalizzazione per avviare un confronto sulle possibilità di limitare i disagi per le 

popolazioni interessate individuando soluzioni alternative più rispondenti allo specifico contesto 

territoriale; 

- in data 27.05.2014 la sezione III del Consiglio di Stato con sentenza ordina il mantenimento di un ufficio 

postale sito nella frazione di Avigliano Scalo che Poste Italiane avrebbe chiuso per questioni 

economiche, riconoscendo il carattere universale del servizio postale, tale da dover essere assicurato 

su tutto il territorio nazionale e a prezzi accessibili agli utenti. Con tale sentenza si ribadisce anche la 

natura sostanzialmente pubblica di Poste Italiane S.p.a. nonostante la sua veste formalmente 

privatistica, per cui la soppressione di un suo ufficio, nell’ambito di un comune montano, vi sarebbe 

stato oltretutto bisogno di acquisire il parre del Sindaco. 

Con voti Favorevoli n.08, Contrari n.0 e Astenuti n.01 (Cerini Ottorino) 

 

DELIBERA 

DI IMPEGNARE  LA REGIONE E IL GOVERNO: 
 

- ad attivare ogni possibile azione in ordine al servizio postale universale al fine di garantire in tutti i 

Comuni, senza distinzione, un servizio postale di qualità e funzionale alla comunità; 

- ad aprire un tavolo di concertazione con le Amministrazioni Locali per avviare una discussione 

sul’oggetto dell’ipotetico ridimensionamento al fine di scongiurare la possibile chiusura degli uffici 

postali nei Comuni più piccoli del territorio nazionale, evitando così che decisioni unilaterali assunte da 

Poste Italiane S.p.a. arrechino disagi ai cittadini – utenti che non vedono garantita l’effettiva erogazione 

di un servizio pubblico di qualità, nel rispetto dell’accordo siglato fra Poste Italiane S.p.a. e lo Stato. 

 
DI DICHIARA INFINE: 

 
- di sostenere e supportare la Regione Piemonte, Uncem e Anci nella battaglia che stanno conducendo a 

difesa del servizio postale nei Comuni, riconoscendolo come servizio universale e un diritto per i 

cittadini. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Delibera di Consiglio Comunale n. 07 del 30.04.2015 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
             Il Sindaco                                Il Segretario Comunale 
      Dott. Francesco MEZZAROMA                                     LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
___________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione, è stata pubblicata all’Albo 
Pretorio e al sito istituzionale del Comune di Vivaro Romano www.comunevivaroromano.it di questo Comune 
dal giorno 04.05.2015 e che contro la stessa non è stato presentato alcun reclamo. 
 
 
 
 
Vivaro Romano, lì 04.05.2015 
 
 
                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                   LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 30.04.2015 ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Decreto 
Legislativo 18.08.2000 n. 267. 
 
Vivaro Romano, lì 30.04.2015 
 
                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                             LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


